
A nche se la corsa verso
la Serie B si è fermata
nella semifinale

contro la Triestina, il 2019
resterà un anno da
ricordare. Mai la
Feralpisalò, nata nel 2009,
era salita così in alto. Ha di
che sorridere insomma il
presidente Giuseppe Pasini,
che traccia un bilancio
lusinghiero.

Presidente, come giudica
l’annata?
Nella scorsa stagione siamo
stati protagonisti di una
bella rincorsa. Purtroppo
siamo arrivati in semifinale
un po’ tirati, con qualche
giocatore acciaccato. E così
la Triestina, che viaggiava a
mille, ci ha eliminati.

Peccato, perché poteva
essere la volta buona. In ogni
caso è stata un bella
soddisfazione.

E per quanto riguarda il
campionato in corso?
Tutti si aspettavano di
vederci tra le prime
quattro-cinque. Invece al
giro di boa siamo soltanto
settimi, quindi al di sotto
delle attese.

Come vede i prossimi mesi?
Sono fiducioso. Il Vicenza
guida la classifica, lontano
15 punti, ed è difficilmente
raggiungibile. Ma dal Carpi,
secondo, abbiamo un
distacco di 11 lunghezze, e
ancora meno dalle altre.
Cercheremo di salire il più in
alto possibile. Fin tanto che
la matematica non dice che
siamo tagliati fuori, bisogna
lottare a muso duro e
crederci. In Coppa Italia
invece siamo in semifinale.
Non era facile espugnare il
Romeo Menti: ce l’abbiamo
fatta con una bella
prestazione. E ora ce la
vedremo con la Juventus
under 23. Siamo in corsa in
entrambe le competizioni.

La gara dell’anno?
Il 2-2 di Catanzaro, che ci ha
consentito di superare il
turno. Quel colpo di testa di
Legati non lo dimenticherò
tanto facilmente. E poi
l’atmosfera: i 10 mila
spettatori calabresi, i 7 tifosi
giunti dal Garda, al termine

noi chiusi a lungo in uno
sgabuzzino, i 40 minuti sul
pullman fermo nello stadio.
E arrivati all’aeroporto di
Lamezia Terme, l’esplosione
di entusiasmo dei sostenitori
locali, che, per la rivalità con
il Catanzaro, ci hanno
accolto tra gli applausi e
offerto torte, pasticcini,
piatti tipici. Ho provato
emozioni incredibili.

E nel torneo attuale?
L’1-0 con il Padova, in una
partita testa e molto
combattuta.

La delusione più grande?
La sconfitta interna con il
Fano per 1-3. Ho avuto
l’impressione che i ragazzi
abbiano giocato contro il
loro allenatore, Damiano
Zenoni. Di fatto sono stati
loro a esonerarlo.

Sul podio dei migliori?
Scarsella, che ha segnato,
conquistato rigori e fornito
assist. Il Maiorino della
scorsa stagione e il portiere
De Lucia.

Che ne pensa dei tre tecnici
avuti?
Mimmo Toscano è un
vincente e lo sta
dimostrando a Reggio
Calabria: viaggia a vele
spiegate verso la quinta
promozione in carriera. Mi
ha sempre rimproverato di
averlo allontanato prima
degli spareggi, ma non sono
pentito della scelta fatta,

anche perché il rapporto si
era un po’ logorato. Credo
che i play-off vadano
affrontati tutti di un fiato.
Zenoni? Si è un po’ perso al
momento di costruire. Mi
piacerebbe comunque
offrirgli un’altra
opportunità.

E Stefano Sottili?
Conosce bene i calciatori e la
categoria. Finora ha fatto
bene, anche se c’è un calo
fisiologico.

Lo scorso settembre, al
momento di chiamare il nuovo
tecnico, sembrava che in pole
ci fosse Pierpaolo Bisoli.
Vero. Ma al di là
dell’impegno economico,
c’era il fatto che voleva
rivoluzionare gran parte
della rosa. Così ci siamo
orientati su Sottili.

Le squadre da applaudire?
Reggiana e Sudtirol.

Le delusioni?
La Triestina.

Qual è il limite della
Feralpisalò?
Non riesce a cambiare passo.
A volte nella ripresa non
abbiamo la reazione che
sarebbe lecito attendersi.

È tempo di mercato. Notizie?
Probabilmente Stanco se ne
andrà. Qui non si è trovato
benissimo. Lo hanno chiesto
Sudtirol, Renate, Gubbio e
Vis Pesaro. Chiaro che
prenderemo un altro
attaccante. E poi c’è Tirelli,
un 2002 di grandi
prospettive, richiesto
addirittura da squadre di A
come il Cagliari: un
patrimonio da preservare. Il

direttore sportivo Gianluca
Andrissi sta valutando
diverse opzioni, anche in B.
Intanto è arrivato il
centrocampista Baldassin.

Avete fatto notevoli
investimenti sul Turina. Quali
altri interventi prevedete?
Stiamo ragionando con il
sindaco e con gli
amministratori. Tra le
ipotesi sul tavolo lo
spostamento della pista di
atletica a Roè Volciano.
Inoltre è quasi completata la
trasformazione del secondo
terreno. Rimettiamo l’erba
al posto del sintetico, per
evitare alla squadra di
andare ad allenarsi a
Prevalle. A Lonato invece
stiamo firmando le
convenzioni per il nuovo
centro delle giovanili. Si
guarda al futuro. Sempre.
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Iltecnico Stefano Sottili

INIZIANOLE VACANZE
RIPRESAIL 2 GENNAIO
Tuttiicalciatori della
Feralpisalò,dalla prima
squadraallegiovanili,
hannopartecipato ieri in
Duomoallamessa
prenatalizia.Poii grandi si
sonorecatiinun
ristorantesullungolago
perilpranzo,mentre i
ragazzihanno ricevutoun
panettone.Alla partitella
pomeridiana,a ranghi
contrapposti,sonostati
aggregatialcuniBerretti.
Nonhanno partecipato,
perinfortunidinon grave
entità,Baldassin,
Maiorino,Contessae
Tirelli.Stamattina, sempre
alTurina,l’ultima seduta
dell’anno,poi ilrompetele
righe.Laripresail 2
gennaio.L’allenatore
Sottiliha assegnatoi
compitiperlevacanze:
corsae prove diforza.
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